
	
	[image: https://encrypted-tbn3.gstatic.com/images?q=tbn:ANd9GcTR_GUI5EPyOEK6um2kyg6eACYYnj1haXG9MxGdoujDVTj1_iFcOIaXlA][image: https://encrypted-tbn0.gstatic.com/images?q=tbn:ANd9GcTvvDl_ebnd8odiydXufOqYKv4rCuxO9y-XeLVr3KtXGuZVxhtAHkt70A][image: https://encrypted-tbn0.gstatic.com/images?q=tbn:ANd9GcRQa4AbY2jZfcTg4OuX6XQLSjLpy95-BAzjbZ8pHZhl1yzi16mQ-fOr80s]
	

	[image: LOGO2]

	MIUR USR CALABRIA
Distretto Scolastico n. 17 di Amantea (CS)
ISTITUTO   DI  ISTRUZIONE  SUPERIORE
Licei : Scientifico – Scienze Umane – Scienze Applicate
Istituto Professionale: Odontotecnico – Manutenzione ed Ass. Tecn.
Istituto Tecnico: Chimica, M e.B.  – Amm.Fin.Marketing – Elettronico – Nautico
Via S.Antonio – Loc. S.Procopio - 87032  AMANTEA (CS)
 Centralino0982/41969 – Sito:www.iispoloamantea.gov.it
E-mail: CSIS014008@istruzione.it
Posta. Cert.: CSIS014008@pec.istruzione.it
Codice Fiscale 86002100781
	[image: logo_3]


ANNO SCOLASTICO 2015/2016

Verbale N.: ____

Il giorno ___ del mese di giugno dell’anno 2016, alle ore ___.___ nell’aula ___ del Polo Scolastico in Via Sant’Antonio – Amantea si riunisce il Consiglio di Classe della classe ____, del ___ con la sola presenza dei docenti, per trattare i seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:

1. Operazioni di scrutinio finale e determinazione del voto di condotta.
2. Compilazione certificazione delle competenze per la classe seconda (primo biennio) eattribuzione del credito scolasticoper il secondo biennio e classe terminale.
3. Trascrizione dei voti sul Tabellone in formato elettronico e/o cartaceo.

Presiede la riunione il Coordinatore di Classe Prof.__________; funge da segretario il prof. ___________
Sono presenti i docenti elencati nella seguente tabella:

	Docente
	Materia
	Presente/Assente (Sostituito dal Prof.)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Alla classe sono iscritti gli studenti elencati:
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, accertata la validità della seduta, premette:
· che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
· che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa od a scuola, corretti e classificati e che tale valutazione deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;
· che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di Classe in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati.
Il presidente, dopo aver richiamato la normativa vigente, invita i docenti a relazionare, con riferimento al piano di lavoro, sugli obiettivi conseguiti e sul grado di preparazione e di profitto realizzato dagli studenti e sottolinea che la responsabilità di ogni decisione spetta all’intero consiglio di classe sulla base di una valutazione globale “sulla diligenza, il profitto e tutti gli altri fattori che interessano l’attività scolastica e il profilo formativo dell’alunno”.

Prima di procedere allo scrutinio dei singoli alunni, il Consiglio, riguardo alla validità dell’anno scolastico secondo quanto stabilito dal D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 che stabilisce che per la valutazione dello studente e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato complessivo, prende atto che nessun alunno ha superato il numero consentito di assenze.
(oppure…prende atto che l’alunno……..)e, in base alla documentazione degli atti, si procede al calcolo di ore totali con la diminuzione delle ore con deroga come riportato dal prospetto presentato dal coordinatore e si compilano le schede, che verranno allegate al presente verbale, delle deroghe con ratifica all’unanimità del Consiglio di Classe.

I singoli insegnanti relazionano sui:
· risultati dell’analisi della situazione generale della classe, afferente il primo e secondo quadrimestre, con rilievi dei profili psicoattitudinali dei gruppi, privilegiando la sfera non cognitiva, con eventuali rilievi di atteggiamenti di disagio, riluttanza all’osservanza delle regole, scarso interesse alle attività scolastiche, assenze strategiche, provvedimenti disciplinari comminati  ecc., per la definizione del voto di condotta, in base al Regolamento di Istituto vigente;
· analisi del raggiungimento dei livelli delle conoscenze, competenze ed abilità, individuali e di gruppo;
· individuazione dei punti di forza e di debolezza relativi alle strategie formative poste in essere;
· per i livelli formativi speciali per l’integrazione degli studenti diversamente abili, si rimanda al noto verbale della riunione del G.L.H. d’Istituto del  giorno 16/10/2014, da riesaminare con massima attenzione, in quanto parte integrante degli interventi generali posti in essere da tutti i docenti.
La relazione cartacea e personale di ogni singolo docente è allegata al presente verbale come è allegato il prospetto riepilogativo delle proposte di voto. 
Dopo ampia introduzione del presidente, si passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno.
Preliminarmente, sulla base dei criteri indicati dal collegio docenti e sulla base dei parametri stabiliti dal consiglio di classe, si passa a delineare per ogni alunno un profilo delle capacità, delle attitudini, dell’applicazione, del comportamento, del grado di preparazione, considerati anche gli interventi didattico-educativi. 
Prima di procedere all’attribuzione del voto di condotta, si ribadisce che, in base al Regolamento d’Istituto ogni studente avrà come base di partenza:
· 10/10 per tutti gli studenti che nel primo quadrimestre abbiano ottenuto il voto di condotta pari a 9/10 oppure 10/10
· 9/10 per tutti gli studenti che nel primo quadrimestre abbia ottenuto il voto di condotta pari o inferiore a 8/10 
Ai sensi dell’art. 78 del citato R.D. n. 653/1925, per la proposta del voto di condotta da assegnare a ciascun alunno è designato/a  il/la prof.________________in qualità di coordinatore della classe. 
Nell’assegnazione del voto di condotta si tengono nel dovuto conto la Legge n. 169 del 30/10/08 ed il D.M. n. 5 del 16/01/09, D.P.R. n.122 del 22/06/2009 e Regolamento alunni, Allegato al P.T.O.F. 2015/2016.
In particolare il consiglio di classe delibera che, tenuto conto dell’atteggiamento che gli studenti dimostrano nei confronti delle norme, il voto di condotta sia inteso come acquisizione di una coscienza morale e civile e partecipazione alla vita didattica. In base alla griglia di valutazione approvata dal Consiglio di Classe, le proposte di voto sono approvate e riportate qui di seguito:
( riportare la tabella della condotta – una copia ne dovrà poi essere allegata al verbale)

	ALUNNI
	A  cura  del COORDINATORE
	A cura del CdC

	Cognome e
Nome
	voto  condotta
1° quadrimestre
	partenza voto condotta
2° quadrimestre
	Frequenza
2° quadr.
	Assenza ammonizioni 
pti (-0.25) ciascuna
	Assenza note : 
pti(-1) ciascuna
	Assenza sospensioni :
gg1/2 pti (-2)
gg>2 pti(-3)
	Parametri educativi
	

	
	
	
	 Assenzein ore  ≤ 75 
	entrate 2° ora +
uscite antic. ≤ 7
	Assenza ritardi*  
	
	
	
	partecipazione ed interesse al dialogo educativo
	assenza
richiami verbali
	puntualità nel rispetto delle consegne
	collaborazione con gli insegnanti ed i compagni
	Voto di condotta

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



           Il  voto di condotta  viene stabilito come di seguito specificato:
	voto 10
	Positività  in tutti i parametri del coordinatore + parametri educativi

	voto 9
	Valutazione positiva in tutti i parametri del coordinatore + 1/2 negatività nei parametri educativi

	voto 8…..
	Si dovrà valutare caso per caso


*Si ricorda che : 5 ritardi equivalgono a 1 ammonizione
Il CdC può deliberare una diversa attribuzione del voto di condotta nella misura massima di un voto in più o in meno. È richiesta l’unanimità.I valori “ a cura del coordinatore” risultano prevalenti sul calcolo del voto di condotta e vanno aggiunti ai valori dei parametri educativi.

 (per le classi del secondo biennio e le classi terminali)
Si passa quindi all’attribuzione del credito scolastico, in base al D.M. n.42 del 22/05/2007 esuccessive modifiche. Il Consiglio di Classe, in riferimento alla normativa vigente, circa la valutazione degli apprendimenti degli allievi, prende atto che il docente di religione cattolica partecipa alla valutazione del credito scolastico.  
Il coordinatore di classe illustra al Consiglio di classe il resoconto finale delle assenze, entrate alla seconda ora, uscite anticipate, ammonizioni e note, (si allega al presente verbale copia del prospetto riassuntivo presente nel registro di monitoraggio del coordinatore compilato in itinere durante l'anno scolastico)  e le autocertificazioni presentate dagli studenti riguardo ai crediti conseguiti durante il corrente anno scolastico (che si allegano al presente verbale) e ne chiede l'approvazione tenendo conto dei criteri stabiliti nel Collegio dei Docenti del 29/04/2015.
In  base alla media dei voti riportata da ciascun alunno, tenendo conto della normativa vigente ( D.M. n.42 del 22/5/07 e successive modifiche) per l’anno in corso si adottano i criteri stabiliti dalla seguente tabella: 

	MEDIA DEI VOTI
	TERZO ANNO
	QUARTO ANNO
	QUINTO ANNO

	M = 6
	3 - 4
	3 - 4
	4 – 5

	6<M<=7
	4 - 5
	4 - 5
	5 – 6

	7<M<=8
	5 - 6
	5 - 6
	6 – 7

	8<M<=9
	6 - 7
	6 - 7
	7 – 8

	9<M<=10
	7 - 8
	7 - 8
	8 – 9



Relativamente all’attribuzione del punto (uno)di credito formativo si fa riferimento anche a quanto previsto
 nel PTOF che si riporta integralmente:
a. per la frequenza, a fronte di assenze inferiori al 15% dei giorni di lezione, ossia 150 ore annuali equivalenti a circa
 30 giorni nell’anno, tutte giustificate : punti 0,3
b. per assenza di note disciplinari e/o sospensioni durante tutto l’anno scolastico: punti 0,2
c. per entrate alla seconda ora + uscite anticipate, solo se queste sono state inferiori a 15 nell’anno scolastico,
 tutte giustificate . punti 0,1
d. certificazioni di attività formative complementari interne ed esterne . punti 0,2 
e. per scarto media in decimi: punti 0,2( la media riportata dall’alunno deve avere come 1° termine decimale un valore maggiore di 5).  
Resta confermato che si accede al punto di credito se negli aspetti comportamentali siano presenti
 almeno due parametri su tre.
Si riporta di seguito la situazione complessiva per ciascuno alunno:

	Alunno

	Media
	Credito  di  base
	Aspetti
comportamentali
	Aspetti
 formativi
	Pto credito
formativo
	Credito 
anno in corso
	Credito anni
 precedenti
	Credito
totale

	
	
	
	frequenza
	entrate/uscite
	note/
sospenzioni
	Attività
est/int
	Scarto 
media
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




( tutte le classi tranne le quinte)

Dopo aver esaminato gli esiti individuali del processo formativo di ciascun alunno, il Consiglio in conformità alle disposizioni dettate dall’O.M. 42 e successive modifiche, alle delibere prese nel C.d.D, decide all’unanimità di dichiarare AMMESSI alla classe successiva gli alunni che hanno evidenziato una preparazione sufficiente in tutte le discipline di studio:

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Il Consiglio di classe delibera inoltre all’unanimità di SOSPENDERE IL GIUDIZIO degli alunni riportati in tabella, ritenendo che gli esiti non pienamente positivi fin qui conseguiti possano forse essere recuperati, facendo riferimento alle indicazioni date dal docente della materia interessata, attraverso lo studio individuale estivo. 
I Docenti delle discipline interessate consegnano al coordinatore le motivazioni del giudizio sugli alunni nonché la scheda del recupero estivo che sarà consegnata alla famiglia degli alunni:

	Alunni
	disciplina
	voto
	motivazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Il Consiglio di classe inoltre NON AMMETTE alla classe successiva gli alunni riportati in tabella. 
Per gli alunni non ammessi alla classe successiva verrà compilato il relativo modello che si consegnerà 
ai genitori. 

	Alunni
	Disciplina 
	voto
	Motivazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Si procede poi alla dettatura dei voti delle singole discipline e alla loro trascrizione sul Tabellone in formato elettronico e/o cartaceo.
( per tutte le classi tranne le quinte):
Sul tabellone cartaceo da affiggere all’albo, vengono indicati, per gli alunni ammessi alla classe successiva, i voti assegnati, compreso quello di condotta, il numero totale delle ore di assenza, (secondo biennio) il credito scolastico ed il credito formativo attribuiti nell’anno scolastico in corso, il totale del credito scolastico con riferimento agli anni precedenti, il risultato dello scrutinio finale; per gli altri alunni solo “sospensione del giudizio” oppure “non ammesso alla classe successiva”.

( per le classi seconde):
Si passa, dunque, alla compilazione delle certificazioni delle competenze per ogni alunno della classe.

(Per le classi quinte ) 
Dopo aver esaminato gli esiti individuali del processo formativo di ciascun alunno, il Consiglio in conformità alle disposizioni dettate dall’O.M. 42 e successive modifiche, alle delibere prese nel C.d.D, decide quanto segue:
Tutti gli alunni sono stati ammessi a sostenere l’esame di stato all’unanimità tranne _______ (ammesso a maggioranza). 
Per l’alunno ……..  si è dovuto procedere alla votazione di consiglio per le gravi insufficienze riportate nelle discipline di __________ ______________. 
Riguardo gli alunni ______ e ______ (lievi carenze nella disciplina di ______) e _____________ (carenze nella disciplina di __________) pur non avendo raggiunto la piena sufficienza nelle materie di cui sopra, i docenti di disciplina hanno deciso autonomamente di poter dare fiducia e di attribuire agli alunni la sufficienza confidando nelle loro capacità a sostenere gli esami di maturità.


Sul tabellone cartaceo da affiggere all’albo, vengono indicati, per gli alunni ammessi, i voti assegnati compreso quello di condotta, il numero totale delle ore di assenza, il risultato dello scrutinio finale, nonché la media dei voti conseguiti nello scrutinio finale, il credito scolastico ed il credito formativo attribuiti nell’anno scolastico in corso, il totale del credito scolastico con riferimento agli ultimi tre anni di corso. 
[bookmark: _GoBack]All'unanimità, il Consiglio di Classe decide l’ammissione all'Esame di Stato di tutti i candidati . 
(Per i casi a maggioranza specificare le motivazioni)

Sulla base di quanto emerso, il CdC elabora un giudizio sintetico di presentazione agli Esami di Stato formulato su ciascun discente:

	Alunno
	ammissione: (unanim/magg)
	Giudizio di ammissione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



  La classe ha svolto due simulazioni di esame di TERZE PROVE (tipologia B + C):

	
	data
	Discipline coinvolte

	1a  prova
	
	

	2a  prova
	
	




                    Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore _______ .

               Amantea, ___ giugno 2016

              Il Segretario                                                                                        Il Coordinatore di classe
_______________________                                                                        _______________________
Il Consiglio di Classe
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